
 

 

 
 

Comunicato stampa 

ARRIVA “BANDUS” 
La terza edizione del Bando Triennale Borse di studio per Lauree 
Magistrali e Triennali allargato anche alla Piana Rotaliana e alla 

Val di Cembra. 
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Prende avvio la terza edizione del Bando Triennale Borse di Studio per tesi di Laurea 
Magistrali e Triennali meritevoli proposto da Fondazione Cassa Rurale Val di Non – 
Rotaliana e Giovo. Il Bando, non a caso chiamato dalla Fondazione “Bandus”, invita tutti a 
mettersi in gioco proponendo o, addirittura, elaborando ad hoc il proprio studio data la 
durata del bando di tre anni e cioè fino al 2028. 
 
“Parlaci della Val di Non, della Piana Rotaliana o della Val di Cembra raccontando il territorio, 
quello che era, che è o che sarà” è il tema del Bando – molto ampio – che invita i potenziali 
partecipanti ad approfondire e fare ricerca dal punto di vista economico, sociale, culturale, 
artistico, antropologico e archivistico, per citare solo alcuni dei temi tramite i quali sarà 
possibile raccontare il territorio della Val di Non ma anche della Piana Rotaliane e della Val 
di Cembra. Un bando che, come l’ente promotore, ha allargato i propri confini estendendoli 
oltre quelli della Val di Non. 
 
Il 28 aprile 2025 la Fondazione Cassa Rurale Val di Non è stata ufficialmente e 
giuridicamente allargata anche alla Piana Rotaliana e alla Val di Cembra. 
 
Un’operazione che si si configura come una scelta strategica e lungimirante, pienamente 
coerente con i principi mutualistici e di prossimità che da sempre ispirano il credito 
cooperativo. L’estensione del territorio di competenza della Fondazione non ha 
rappresentato solo una risposta formale a una crescita geografica dell’istituto bancario, ma 
un’opportunità concreta per rafforzare il legame con le comunità locali, valorizzandone il 
patrimonio culturale, sociale e naturalistico. 
 



 

 

L’ampliamento della fondazione si è reso necessario per allineare la sua azione al nuovo 
perimetro di operatività della Cassa Rurale, che oggi include territori con caratteristiche e 
bisogni distinti ma complementari.  
 
“Un’azione fondazionale efficace deve essere radicata nel contesto in cui opera: estendere 
formalmente il raggio d’azione significa poter intervenire in modo diretto anche in quelle 
aree precedentemente non direttamente coinvolte, promuovendo coesione territoriale, 
inclusione e sviluppo diffuso” afferma il Presidente della Cassa Rurale Val di Non – 
Rotaliana e Giovo Silvio Mucchi. 
 
“La cultura è un volano fondamentale per lo sviluppo sostenibile dei territori. Attraverso 
l’ampliamento, la fondazione potrà sostenere bandi, iniziative, eventi e progetti in nuovi 
ambiti geografici, contribuendo alla riscoperta e promozione delle specificità territoriali e a 
supporto di quanto già compie quotidianamente la Cassa Rurale a sostegno dei giovani, 
dello studio e delle associazioni. Questo approccio alimenta il senso di appartenenza e 
rafforza le radici identitarie delle comunità” prosegue il Presidente della Fondazione Cassa 
Rurale Val di Non – Rotaliana e Giovo Dino Magnani. 
 
Tutte le info relative al nuovo bando triennale possono sono visibili sul sito ufficiale della 
Fondazione www.fondazione crvaldinon.it 


